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ALESSANDRO MARIA BRUNI 

LA TRADIZIONE SLAVA ANTICA DELLA 
VITA DI S. GREGORIO IL TEOLOGO (BHG 723): 

FONTI MANOSCRITTE E VERSIONI DEL TESTO 

1. L’originale greco e le versioni latina e orientali 

Il βίος τοῦ ἁγίου Γρηγορίου τοῦ Θεολόγου (Vita di s. Gregorio il Teo-
logo = BHG1 723) è un’opera agiografica della letteratura protobi-
zantina in cui è narrata la biografia di Gregorio di Nazianzo (ca. 
329-390). Questo testo, composto in un periodo compreso tra la se-
conda metà del secolo VI e il primo terzo del VII da Gregorio il Pre-
sbitero, scrittore attivo a Cesarea in Cappadocia, conobbe una signi-
ficativa diffusione nel Medioevo orientale. Esso è trasmesso in nu-
merosi codici delle Orazioni nazianzene, compresi i più antichi e-
semplari in maiuscola del secolo IX,2 ed è contenuto inoltre in di-
verse copie del Menologio di Simeone il Metafrasta, per un totale di 
179 monumenti. L’opera è oggi disponibile in due edizioni, quella 
pubblicata in PG3 e quella edita in CCSG-CN a cura di X. Lequeux.4 

L’encomio di Gregorio il Teologo, costruito con l’osservanza dei 
canoni retorici, è realizzato dall’agiografo non solo tramite il con-
fronto tra il Nazianzeno e le principali personalità dell’Antico Testa-

 
(1) BHG = F. Halkin, Bibliotheca hagiographica graeca, I-III. (SH = Subsidia 

hagiographica, 8a). Bruxelles 1957. 
(2) Cfr. X. Lequeux, Deux feuillets du ms. Ottobonianus Graecus 424 (IXe s.) 

retrouvés à Leipzig, “Le Muséon”, 100 (1987), pp. 235-241. 
(3) PG = J. P. Migne, Patrologiae cursus completus. Series graeca, t. 35. Paris 

1857, coll. 245-304. 
(4) X. Lequeux, Gregorii Presbyteri Vita Sancti Gregorii Theologi. (CCSG = 

Corpus christianorum. Series graeca, 44. CN = Corpus nazianzenum, 11). Turnhout 
2001, pp. 29-87 (nel presente articolo questo lavoro viene citato anche in forma ab-
breviata: Lequeux 2001). 
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mento, quali patriarchi e profeti, bensì anche attraverso il paragone 
con celebri personaggi e filosofi dell’antichità classica, quali Anti-
stene, Aristide, Cratete, Diogene, Licurgo, Polemone, Solone, Seno-
crate (synkreseis). Nel testo troviamo inoltre citazioni letterarie tratte 
dalle opere di Pindaro e di Platone, ma anche riferimenti alla mitolo-
gia classica (le Erinni, Minosse, l’Idra) e all’enkyklios paideia greca 
(sette arti liberali). Il registro linguistico utilizzato è conforme a 
quello degli autori antichi ed è contraddistinto da una forte tendenza 
classicizzante (uso del duale, della seconda declinazione attica, del-
l’accusativo assoluto, del futuro attico). Ampio ricorso è fatto anche 
ai principali topoi letterari del genere agiografico bizantino, tra cui si 
può ricordare la descrizione del giovinetto Gregorio come puer-se-
nex.5 

BHG 723 circolò sia in Oriente, che in Occidente. Allo stato attu-
ale delle ricerche, la più antica traduzione medievale sembra essere 
quella latina, più propriamente una riscrittura del testo greco, realiz-
zata da Ademaro di Benevento nel 903 (BHL 3667)6 sulla base di u-
na versione dal greco, appositamente preparata da un anonimo inter-
prete.7 Questo testo, trasmesso da tre codici latini dei secoli XI-XIV, 
è tuttora inedito.8 Il dossier agiografico latino su Gregorio di Na-
zianzo è complessivamente abbastanza ricco.9 Le restanti versioni 
non rappresentano, tuttavia, traduzioni fedeli e complete dell’opera 
agiografica di Gregorio il Presbitero, bensì sue rielaborazioni lette-
rarie. Una nuova traduzione integrale latina, anch’essa inedita, fu re-
alizzata solo nel 1430 da Ambrogio Traversari.10 

 
(5) Ivi, p. 211. 
(6) BHL = Socii Bollandiani (edd.), Bibliotheca hagiographica latina et mediae 

aetatis. (SH, 6). Bruxelles 1898-1901. 
(7) Cfr. F. Dolbeau, Le rôle des interprètes dans les traductions hagiographi-

ques d’Italie du Sud, in Traduction et traducteurs au Moyen Age. Textes réunis par 
G. Contamine. Paris 1989, pp. 145-162 (in particolare pp. 147-148). 

(8) Cfr. X. Lequeux, Gregorii Presbyteri Vita Sancti Gregorii Theologi, cit., p. 
91. 

(9) Cfr. F. Dolbeau, Recherches sur les œuvres littéraires du pape Gélase II, A. 
Une Vie inédite de Grégoire de Nazianze (BHL 3668 d), attribuable à Jean de 
Gaète, “Analecta Bollandiana”, 107 (1989), pp. 65-127. 

(10) X. Lequeux, Gregorii Presbyteri Vita Sancti Gregorii Theologi, cit., p. 92. 
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L’esame della tradizione di BHG 723 nell’Oriente Cristiano fa ri-
saltare l’antichità della versione latina: nessuna delle traduzioni o-
rientali sembra essere anteriore alla seconda metà del secolo X.11 La 
versione araba (inedita) è databile alla seconda metà del secolo X, in 
via dell’attribuzione a Ibr h m b. Y ann  al-An k , protospatario 
di Antiochia.12 In georgiano sono note due versioni dell’opera, en-
trambe inedite: la prima fu realizzata da Eptwme Mtac’mideli sul 
Monte Athos tra la fine del secolo X e l’inizio dell’XI, la seconda da 
Eprem Mcire verso l’ultimo quarto del secolo XI.13 La traduzione 
armena (BHO 358)14 risale invece all’inizio del secolo XII.15 In si-
riaco non ci è pervenuta alcuna versione completa di BHG 723: l’o-
pera è attestata soltanto in maniera frammentaria e lacunosa.16 
 

(11) La comparsa di traduzioni di BHG 723 a partire dal secolo X, sia in Occi-
dente che in Oriente, non sembra essere casuale. Nel corso di questo periodo si ve-
rifica a Bisanzio un rinnovato interesse non solo verso la produzione teologica e let-
teraria del Nazianzeno, bensì anche nei confronti del suo culto, come dimostrato 
dalla traslazione delle reliquie del santo a Costantinopoli nel 946 (cfr. B. Flusin, Le 
Panégyrique de Constantin VII Porphyrogénète pour la translation des reliques de 
Grégoire le Théologien (BHG 728), “Revue des Études Byzantines”, 57, 1999, pp. 
5-97). Accanto alla produzione esegetica dedicata alle Orazioni, fiorisce così anche 
una letteratura encomiastica: laudationes di Gregorio fanno la loro comparsa nella 
letteratura bizantina all’inizio del secolo X, come testimoniato dall’opera di Niceta 
Davide Paflagone (BHG 725, scritta prima del 907) e da quella di Giovanni Geo-
metra (BHG 726). Anche successivamente eminenti esponenti della cultura bizanti-
na, quali Michele Psello e Teodoro Metochita, hanno scritto encomi del Teologo 
(rispettivamente BHG 729 e BHG 726b; cfr. I. Šev enko, The logos on Gregory of 
Nazianzus by Theodore Metochites, in Geschichte und Kultur der Palaiologenzeit. 
Hrsg. W. Seibt. Wien 1996, pp. 221-233). 

(12) Cfr. J. Grand’Henry, L. Tuerlinckx, La version arabe des ‘Discours’ de 
Grégoire de Nazianze, in Studia Nazianzenica, I. Edita a B. Coulie. (CCSG, 41. 
CN, 8). Turnhout 2000, pp. 201-226. 

(13) Cfr. Th. Bregadze, Répertoire des manuscrits de la version géorgienne des 
discours de Grégoire de Nazianze, in Versiones Orientales, repertorium Ibericum 
et studia ad editiones curandas. Edita a B. Coulie. (CCSG, 20. CN, 1). Turnhout 
1988, pp. 67-79. 

(14) BHO = P. Peeters, Bibliotheca hagiographica orientalis. (SH, 10). Bruxel-
les 1910. 

(15) Cfr. X. Lequeux, Gregorii Presbyteri Vita Sancti Gregorii Theologi, cit., p. 
89. 

(16) Cfr. C. Detienne, Grégoire de Nazianze dans la tradition syriaque, in Stu-
dia Nazianzenica, I, cit., p. 183. 
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2. La tradizione slava antica: le fonti manoscritte 

La catalogazione dei codici slavi antichi, contenenti la Collezione li-
turgica delle XVI Orazioni di Gregorio il Teologo (= CLSlav),17 ha 
permesso di stabilire che la versione slava antica di BHG 723, che 
d’ora in poi indicheremo con la sigla BHG 723Slav, è conservata in 
18 testimoni di questa raccolta omiletica (titolature principali: ìöTà 
ãåíâàð " âú" êzå" äzíü" ñòzãî ázîñëîâüöà ãðèãîðèÿ æèòè¬; ìöTà ãåíâàð " âú" êzå" 
äzíü" æèòèå è æèçíü èæå âú ñzòûõ îöà íàøåãî ãðèãîð·à. àðõèåïTïà êwíñòàí-
ò·íà ãðàäà ázãîñëîâà ñïèñàíî ãðèãîð·åìú ó÷åíèêîìú åãw). In questi mano-
scritti BHG 723Slav è collocata in appendice alla raccolta come par-
te di una serie di testi supplementari.18 Si tratta dei seguenti monu-
menti scrittori,19 tutti di provenienza slava orientale (in Ba l’opera è 
collocata all’inizio della collezione):20 
1. J = JaGMZ, inv. 15473 = 2 (32), ca. 1407-1410 (ff. 246v-259v);21 
 

(17) Cfr. A. M. Bruni, Theologos. Drevneslavjanskie kodeksy Slov Grigorija Na-
zianzina i ich vizantijskie prototipy. (RChVB = Rossija i Christianskij Vostok. Bi-
blioteka, 6). IVI RAN, Moskva - Sankt-Peterburg 2004. 

(18) Per questi testi (Epistola a Filagrio, Sul fratello Cesario, e così via) si ri-
manda ad A. M. Bruni, Theologos…, cit., con la precisazione che lì la presenza di 
BHG 723Slav in appendice alla collezione era stata segnalata con l’abbreviazione 
convenzionale ‘e’ (cfr. ivi, pp. 131, 204-206). 

(19) Per una descrizione completa cfr. ivi, pp. 140, 143, 144, 157, 158, 160, 161, 172-
174, 178, 181, 186, 187. Sigle delle biblioteche: BAN = Biblioteka Akademii nauk, San 
Pietroburgo; BAR = Biblioteca Academiei Române, Bucarest; BL = British Library, 
Londra; BRM = Biblioteka na Rilskija manastir, Rila; BSLH = Biblioteka Srpske Lavre 
Hilandara, Monte Athos; GIM = Gosudarstvennyj Istori eskij Muzej, Mosca; HAZU = 
Hrvatska akademija znanosti i umjetnosti, Zagabria; JaGMZ = Jaroslavskij Gosudar-
stvennyj Muzej Zapovednik, Jaroslavl’; LMAB = Lietuvos Moksl  Akademijos Biblio-
teka, Vilnius; MG = Manastir Gra anica; MGU = Nau naja Biblioteka Moskovskogo 
Gosudarstvennogo Universiteta, Mosca; MSvTP = Manastir Sv. Trojice, Pljevlja; RNB 
= Rossijskaja Nacional’naja Biblioteka, San Pietroburgo; RGB = Rossijskaja Gosudar-
stvennaja Biblioteka, Mosca; UBB = Univerzitetska biblioteka “Svetozar Markovi ”, 
Belgrado. 

(20) Le sigle dei codici sono quelle adottate nell’edizione critica del corpus pale-
oslavo di Gregorio di Nazianzo: A. M. Bruni, Vizantijskaja tradicija i staroslavjan-
skij perevod Slov Grigorija Nazianzina, I. (RChVB, 9). IVI RAN, Moskva 2010, 
pp. 118-117. 

(21) Per la datazione e la descrizione di questo codice cfr. A. M. Bruni, Chilan-
darskie i jaroslavskie rukopisi Slov Grigorija Nazianzina, in “Slova i zolota vjaz’”. 
Sbornik statej pamjati V. M. Zagrebina. Sankt-Peterburg 2011 (in corso di stampa). 
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2. K = RNB, K-B 82/207, metà del sec. XV (ff. 489-510); 
3. L = RGB, f. 304 TSL 8, sec. XIV (ff. 368v-383 v); 
4. O = LMAB, 55, sec. XV (ff. 350-377v); 
5. X = RGB, f. 242 Prjan. 118, secc. XV-XVI (ff. 491-521v); 
6. Z = RGB, f. 209 Ov in. 82, sec. XVI (ff. 834-883); 
7. Ba = BAN, 31.7.1, sec. XVII (ff. 2-16); 
8. Bb = BAN, Arch.sobr.Dr. 204, secc. XVI-XVII (ff. 607-630); 
9. Eg = RGB, f. 98 Egor. 251, sec. XVII (ff. 564-592); 
10. La = RGB, f. 304 TSL 136, sec. XV (ff. 510-539); 
11. Lb = RGB, f. 304 TSL 140, sec. XVI (ff. 563-598); 
12. Lc = RGB, f. 304 TSL 141, sec. XVII (ff. 677-707); 
13. Mg = MGU, 2C i 295, fine sec. XV (ff. 426v-452); 
14. Ra = RNB, Osn.sobr. F I 419, secc. XVI-XVII (ff. 708v-730); 
15. Rb = RNB, Pogod. 987, sec. XVI (ff. 717v-748); 
16. Sa = RNB, Solov. 91/91, sec. XVI (ff. 437-477); 
17. Sb = RNB, Solov. 95/95, inizio sec. XVI (ff. 682v-717); 
18. Us = GIM, Usp. 13/1068, sec. XVII (ff. 572-605). 

Oltre che nei sopra menzionati codici di CLSlav, BHG 723Slav è 
reperibile anche in altri 23 manoscritti (russi e serbi) dei secoli XIV-
XVII.22 Questi sono di diverso tipo: abbiamo, da una parte, menolo-
 

(22) Per la descrizione (ove disponibile) di questo secondo gruppo di codici cfr.: 
[n° 19-20] Archimandrit Iosif, Podrobnoe oglavlenie Velikich etiich-Minej Vse-
rossijskago Mitropolita Makarija. Moskva 1892, p. 413; [n° 23, 37] Opisanie sla-
vjanskich rukopisej biblioteki Svjato-Troickoj Sergievoj Lavry, I. Moskva 1878, pp. 
22-24, 203-204; [n° 25] F. Dobrjanskij, Opisanie rukopisej Vilenskoj Publi noj Bi-
blioteki. Vil’na 1882, p. 121; [n° 26-27] A. A. Turilov, L. V. Moškova, Slavjanskie 
rukopisi Afonskich obitelej. Thessaloniki 1999, pp. 111, 180; [n° 28-29] B. Christo-
va, Opis na r kopisite na Vladislav Gramatik. Veliko T rnovo 1996, pp. 28, 93; [n° 
30] I. Duj ev, Slavonic Manuscripts from the British Museum Library. London 
1978, pp. 55-56 (e tav. LVII); [n° 31] P. P. Panaitescu, Manuscrisele slave din Bi-
blioteca Academiei RPR, I. Bucharest 1959, p. 195; [n° 31bis] K. Ivanova, Biblio-
theca Hagiographica Balcano-Slavica. Sofija 2008, p. 163; A. I. Jacimirskij, Opis  
starinnych slavjanskich i russkich rukopisej sobranija P. I. Š ukina, II. Moskva 
1897, p. 77; [n° 32] I. R. Mircea, Répertoire des manuscrits slaves en Roumanie. 
Auteurs byzantins et slaves. Sofija 2005, p. 74; [n° 33-34] V. Mošin, irilski ruko-
pisi manastira Sv. Trojice kod Pljevalja, “Istorijski zapisi”, 11 (14) (1958) 1-2, pp. 
235-260; R. Stakovi , Rukopisne knjige Manastira Svete Trojice kod Pljevalja. Vo-
deni znaci i datiranje. Beograd 2003, pp. 4-5, 31; [n° 35] V. orovi , Rukopisi Uni-
verzitetske biblioteke u Beogradu, “Spomenik”, 87 (1938), pp. 93-104; [n° 36] V. 
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gi (minei et’i), compresi due noti esemplari dei grandi menologi del 
metropolita Macario (VM  = Velikie Minei et’i: n° 19-20), dall’al-
tra panegirici e manoscritti miscellanei (sborniki), tra cui un testimo-
ne serbo contenente una forma parziale di CLSlav (n° 36): 
19. Men1 = GIM, Sin. 990 (   di VM ), sec. XVI, russo 

(ff. 768-779); 
20. Men2 = GIM, Sin. 178 (   di VM ), sec. XVI, russo 

(ff. 1118v-1133); 
21. Men3 = RGB, f. 299 Tich. 712, secc. XV-XVI, russo (ff. 258-293v); 
22. Men4 = RGB, f. 310 Und. 558, secc. XV-XVI, russo (ff. 300-317); 
23. Men5 = RGB, f. 304 TSL 673, anno 1629, russo (ff. 330-360); 
24. Men6 = RGB, f. 178 Muz.sobr. 3171, secc. XVI-XVII, russo (ff. 217-232); 
25. Men7 = LMAB, 80 (189), sec. XVII, russo (ff. 385v-405); 
26.  = BSLH, 462, secc. XIV-XV, serbo (ff. 37-113v); 
27.  = BSLH, 443, anno 1625, serbo (ff. 503-537v); 
28.  = HAZU, IIIa 47, anno 1469, serbo (ff. 88-100v); 
29.  = BRM, 4/8 (61), anno 1479, serbo (ff. 410-423v); 
30.  = BL, Add. Ms. 41087, secc. XIV-XV, serbo (ff. 189-222v); 
31.  = BAR, 150, inizio sec. XV (ff. 277-296v) + GIM, Š uk. 370 (f. 11), serbo; 
32.  = BAR, 341, seconda metà del sec. XIV, serbo (ff. 285 sgg.); 
33.  = MSvTP, 5, anno 1629, serbo (ff. 208-233); 
34.  = MSvTP, 104, anni 1575-1585, serbo (ff.194v-203v); 
35.  = UBB, 1, anno 1595, serbo (ff. 231-248); 
36. x = MG, 36, terzo quarto del sec. XV, serbo (ff. 143-164); 
37.  = RGB, f. 304 TSL 783, metà sec. XVI, russo (ff. 31-57); 
38.  = RNB, Sof.sobr. 1356, sec. XVI, russo (ff. 266-300); 
39.  = RNB, K-B 22/1255, russo (ff. 370v sgg.); 
40.  = RNB, OSRK Q.I. 1187, russo (ff. 524v sgg.); 
41.  = RNB, Solov. 196/196, secc. XVII-XVIII, russo (ff. 12-45). 

La tradizione manoscritta slava antica di BHG 723Slav è così co-
stituita da 41 testimoni e si presenta grosso modo bilanciata dal pun-
to di vista della tipologia di collezioni in cui è trasmesso il testo.23 
 
Mošin, Rukopisi manastira Gra anice, “Starine Kosova i Metohije”, 1 (1961), pp. 
17-84 (in particolare pp. 66-69); [n° 38] D. A. Abramovi , Sofijskaja biblioteka, III. 
Sborniki. Sankt-Peterburg 1910, p. 17. 

(23) Nel repertorio delle fonti agiografiche bizantine in tradizione slava antica 
redatto da O. V. Tvorogov si afferma che BHG 723Slav è conservata in soli 6 testi-
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Quanto all’ortografia, si rileva invece il netto prevalere dei codici di 
provenienza russa su quelli serbi (30 a 11). 

3. Due versioni di BHG 723Slav: il problema dell’origine dei testi 

La creazione del repertorio dei codici di BHG 723Slav rappresenta 
solo uno degli scopi del presente articolo. Nel contributo, oltre al-
l’ampliamento della base euristica delle fonti, si vuole offrire anche 
una serie di osservazioni linguistiche e di storia della tradizione, ca-
paci di fare luce sull’epoca in cui quest’opera agiografica fece il suo 
ingresso nella letteratura slava.24 

Il punto di partenza dell’analisi proposta è costituito dalla seguen-
te constatazione: l’esame dell’intera tradizione manoscritta di BHG 
723Slav ha permesso di registrare l’esistenza di due distinte versioni 
dell’opera. La prima, conservata esclusivamente in ortografia russa, 
mostra tratti linguistici indubbiamente più arcaici della seconda: 

1) con BHG 723 Slav.1 indichiamo la traduzione antica presen-
tante l’incipit “ñúçûâà¬òü óáî íàñú î ìyæè ãðèãîðèè ÿæå çýëî ázîñëî-
âëåíèÿ òîãîæå èìåíåìü âú äzõâíî âñåÿäüñòâî ñëîâåñú”, trasmessa da 
dieci codici russi, cinque testimoni di CLSlav (JKLXZ) e cinque me-
nologi (Men1-5); 

2) con BHG 723 Slav.2 identifichiamo la traduzione recente dal-
l’incipit “ñúçûâàåòü óáî íàñú w ì©æ·å ãðèãîð·å âåëèêûè èæå áãzîñëîâ·à 
òúçîèìåíèòûè íà äzõîâíîå ãîùåí·å ñëîâåñú”, contenuta nei restanti te-
stimoni della tradizione manoscritta. 

 
moni manoscritti, un codice delle orazioni e 5 monumenti non nazianzeni, qui sopra 
indicati rispettivamente con i numeri 13, 19, 21, 22, 39, 40, cfr. O. V. Tvorogov, 
Perevodnye žitija v russkoj knižnosti XI-XV vekov. Katalog. Moskva - Sankt-Peter-
burg 2008, p. 41. L’autore non considera il cospicuo materiale manoscritto raccolto 
in A. M. Bruni, Theologos…, cit., pur avendo già fatto riferimento in precedenza al 
catalogo dei manoscritti nazianzeni, cfr. O. V. Tvorogov, Drevnerusskaja knižnost’ 
XI-XIV vv.: katalog pamjatnikov (prodolženie), “Trudy Otdela Drevnerusskoj litera-
tury”, 57, 2006, p. 384. L’inventario delle fonti è parimenti limitato a pochi testi-
moni (in tutto 9 unità) in K. Ivanova, Bibliotheca Hagiographica…, cit., p. 450. 

(24) Si noti che, a differenza di quanto accade per le traduzioni latina e orientali 
di BHG 723, nella tradizione slava non sono conservati né colofoni, né iscrizioni 
contenenti informazioni dirette o indirette sui traduttori o sull’epoca in cui vennero 
redatte le due versioni dell’opera. 
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Nella presente ricerca l’attenzione è rivolta principalmente all’e-
videnziazione delle caratteristiche linguistiche distintive di BHG 723 
Slav.1 rispetto a quelle di BHG 723 Slav.2 e alla trasmissione di 
BHG 723 Slav.1 in CLSlav. La storia della tradizione di BHG 723 
Slav.2 sarà affrontata in altra sede. 

Mettendo a confronto BHG 723 Slav.1 con BHG 723 Slav.2 dal 
punto di vista della morfologia, della sintassi, dell’ortografia e della 
storia della tradizione è possibile giungere alla conclusione che, co-
me nel caso degli altri testi contenuti in CLSlav (Orazioni di Grego-
rio di Nazianzo e Commentari di Niceta di Eraclea), anche qui regi-
striamo la presenza di una traduzione antica e di una versione nuova 
del testo.25 Inoltre, i risultati ottenuti non permettono di confermare 

 
(25) Per la storia di questi testi in slavo antico si rimanda ad A. M. Bruni, Theo-

logos…, cit., e Id., Vizantijskaja tradicija i staroslavjanskij perevod…, cit. Ai soli 
fini di agevolare la lettura del presente contributo si riassumono di seguito le princi-
pali caratteristiche di questa tradizione manoscritta. Il corpus paleoslavo di Grego-
rio di Nazianzo è costituito da ventuno Orazioni, distribuite principalmente in due 
tipi di collezione omiletica, CL13 = Collezione delle XIII Orazioni e CLSlav. Cin-
que λόγοι nazianzeni furono tradotti una sola volta in slavo antico; le restanti sedici 
omelie sono invece trasmesse in due versioni, antica (= Slav.1) e recente (= Slav.2); 
solo raramente si distinguono tre traduzioni differenti di un medesimo discorso o di 
parte di esso. Dal punto di vista della ripartizione dei testi, otto discorsi sono comu-
ni, seppure in versioni e/o redazioni differenti, a entrambe le collezioni. La prima 
traduzione è quella paleoslava o bulgara antica, risalente a un periodo compreso tra 
la fine del IX e la prima metà del X secolo. Questa versione, pur se di origine gla-
golitica, è trasmessa esclusivamente da codici cirillici, tutti in ortografia slavo-o-
rientale con la sola eccezione (peraltro parziale) di N (= Sofija, Narodna Biblioteka 
Sv. Kiril i Metodij, 674, sec. XIV), testimone bulgaro di CLSlav, dove tre Orazioni 
(38, 43, 16) sono in versione paleoslava, mentre le restanti tredici sono trascritte in 
versione mediobulgara, cfr. A. M. Bruni, Theologos…, cit., pp. 134-135, e Id., Vi-
zantijskaja tradicija i staroslavjanskij perevod…, cit., pp. 117, 120-121. La tradi-
zione di Slav.1 conosce fondamentalmente le seguenti forme di trasmissione del te-
sto: (I) CL13, testimoniata dal codex unicus P (= RNB, Q. .I.16, secolo XI), conte-
nente il testo paleoslavo nella sua ortografia più antica (Or. 39, 43, 40, 38, 2, 6, 5, 
27, 28, 16, 45, 41, 1); (II) CLSlav, conservata in manoscritti slavi orientali dei se-
coli XIV-XVIII, comprendenti (in diverse sequenze d’ordine o acolutie, in uno o 
due tomi) [a] le Orazioni 1, 45, 44, 41, 15, 24, 19, 38, 43, 39, 40, 11, 21, 42, 14, 16, 
[b] i Commentari di Niceta di Eraclea (talvolta muniti di prefazione), [c] una serie 
di appendici minori (cfr. sopra la nota 18) in numero e ordine che variano da codice 
a codice; (III) singole Orazioni o frammenti di esse, inseriti rispettivamente in VM  
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quanto già espresso nella letteratura scientifica in relazione all’origi-
ne di BHG 723 Slav. 

A. A. Turilov, in una voce enciclopedica dedicata al culto di Gre-
gorio di Nazianzo in area russa,26 pare sostenere che BHG 723Slav 
venne tradotta per la prima volta in Bulgaria o sul Monte Athos nel-
la seconda metà del secolo XIV. Il testo si sarebbe poi diffuso, a suo 
parere, sotto due distinte forme: a) quella testimoniata dai codici sla-
vi meridionali del secolo XV; b) quella trasmessa dai menologi slavi 
orientali (incluso VM ) e da alcuni manoscritti nazianzeni slavi.27 

Questa schematica ricostruzione della storia del testo non è ac-
compagnata da argomentazione, né è corroborata da prove testuali. 
Si tratta di un’ipotesi formulata solo sulla base di un esame estrema-
mente parziale della tradizione manoscritta di BHG 723Slav. Le os-
servazioni qui presentate, anche se preliminari, dimostrano in ma-
niera inequivocabile che l’analisi di Turilov,28 così come essa è e-
sposta nella suddetta voce enciclopedica, non può essere in alcun 
modo considerata valida. 

 
e nell’Izbornik Svjatoslava del 1073. La seconda traduzione del corpus nazianzeno 
slavo è quella mediobulgara, portata a termine verosimilmente presso la Grande La-
vra di S. Atanasio sul Monte Athos dallo starec Ioann durante la prima metà del se-
colo XIV, cfr. A. M. Bruni, Theologos…, cit., pp. 126-130. Questa versione è con-
servata in codici in ortografia bulgara, serba e russa dei secoli XIV-XVIII. L’edi-
zione critica del corpus nazianzeno slavo è stata di recente inaugurata con la pubbli-
cazione della versione paleoslava delle Orazioni 39, 43, 40 e 38, cfr. A. M. Bruni, 
Vizantijskaja tradicija i staroslavjanskij perevod…, cit., pp. 132-285. 

(26) A. A. Turilov, [Grigorij Bogoslov.] Po itanie v slavjano-russkoj tradicii, in Pravo-
slavnaja Ènciklopedija, XII. Moskva 2006, pp. 707-708. 

(27) “…   . .,  . , -
       2-  . XIV .    2 -
,       XV .,  

  .   XVI-XVII .,  . .    -
;        16  . . ( -

., , .- . 82/207, 2-  . XV .)”, ibid. L’esistenza di due distinte ver-
sioni era stata segnalata in precedenza da Ch. Hannick, che però non aveva affron-
tato il problema dell’origine e della datazione dei testi, cfr. Ch. Hannick, Maximos 
Holobolos in der kirchenslavischen homiletischen Literatur. (Wiener Byzantinischen 
Studien, XIV). Wien 1981, p. 186. 

(28) A. A. Turilov, [Grigorij Bogoslov.]…, cit., pp. 707-708. 
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Nelle pagine seguenti si illustrano le principali differenze rileva-
bili tra la versione antica (Slav.1) e quella recente (Slav.2) di BHG 
723 Slav. Come da prassi nello studio della tradizione bizantino-sla-
va di Gregorio di Nazianzo, l’esame delle fonti manoscritte di BHG 
723Slav è stato condotto utilizzando sia criteri di analisi interni al 
testo, che esterni a esso.29 

4. Analisi linguistica di BHG 723 Slav.1 e BHG 723 Slav.2 

L’analisi sinottica delle versioni BHG 723 Slav.1 e BHG 723 Slav.2 
ha permesso di rilevare le seguenti differenze linguistiche tra le due 
versioni. 

[1] In BHG 723 Slav.1 si osserva l’uso sistematico del duale, sia 
nella flessione nominale che in quella verbale; nei corrispondenti 
passi di BHG 723 Slav.2 il duale è sempre sostituito dal plurale, spe-
cularmente all’originale greco. I seguenti esempi illustrano bene il 
fenomeno (leggasi: -Slav.1 ~ -Slav.2): [BHG 723, IV30] καθίστανται: 
áûñòà ~ áûø ; συγκραθῶσιν ἄμφω: ñúâêyïèòà ñ  îáà ~ ñúâîêóï ò ñ  
wáà; ἦσαν: áýñòà ~ áýõó; ἐκράτησαν: óäîëýñòà ~ ïðýâçûäîø ; ἤσκη-
σαν: àëêàñòà ~ ñòðàäàø ; κατώρθωσαν: óïðàâèñòà ~ èñïðàâèøà; ἐ-
φρόντισαν: ïîïåêîñòà ñ  ~ ïîïåêîøà ñ ; ὑπερήρθησαν: ïðåâûøèñòà ñ  ~ 
ïðýâç øà ñ ; ἦσαν: á ñòà ~ áýøå; ᾔδεισαν: âýäàñòà ~ âýä õó; ἐξ-
έκλιναν: óêëîíèñòà ñ  ~ óêëîíèøà ñ ; ἔχοιεν: èìàòà ~ èìóòü; ἐξεμά-
λασσον: óêðà÷àñòà ~ óì ã÷ààõó; ἀπεπέμψαντο: §ïyñòèñòà ~ §ñëàøà; 
ἐκπαιδεύονται: èçy÷èñòà ñ  ~ íàêàçóþò ñ ; ἐβάδισαν: ïðîèäîñòà ~ øå-
ñòâîâàøà; [BHG 723, VI] προσέδραμον: ñòåêîñòà ñ  ~ ïðèòåêîøà; ὦσιν: 
áyäåòà ~ ñóòü; μιμοῦνται: ïîäðàæàñòà ~ ïîäðàæàþòü; [BHG 723, 
XVIII] παρέδυσαν: âíèäîñòà ~ âúíèäwø . 

L’uso del duale in BHG 723 Slav.1 contro quello del plurale in 
BHG 723 Slav.2 indica non solo che le due traduzioni non possono 
essere coeve, ma anche che la prima versione sia da datare a un’epo-
 

(29) Cfr. A. M. Bruni, Theologos…, cit., pp. 26-86, e Id., Vizantijskaja tradicija 
i staroslavjanskij perevod…, cit., pp. 8-114. 

(30) Le lezioni di BHG 723Slav riportate in questo paragrafo sono tratte rispetti-
vamente dai codici L (ff. 371-373v, 381v) per Slav.1 e da La per Slav.2 (ff. 513-
517, 531v). Per il greco si è fatto riferimento a X. Lequeux, Gregorii Presbyteri Vi-
ta Sancti Gregorii Theologi, cit., pp. 130-134, 138-140, 182. 
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ca antica. È noto che in paleoslavo il duale è progressivamente sosti-
tuito dal plurale31 e che questo processo assume dimensioni rilevanti 
già nel XIII secolo, per poi tendere a completarsi verso l’inizio del 
secolo successivo,32 quindi certamente prima dell’epoca in cui Turi-
lov sembra datare l’origine della traduzione.33 

[2] In BHG 723 Slav.1 si registra in due occorrenze l’uso del su-
pino, sostituito in BHG 723 Slav.2 dall’infinito: 

( ) BHG 723, XII: 
Gr.: “…καὶ κατέβην τοῦ ἐξελέσθαι αὐτούς…” [Lequeux 2001, p. 160] 
Slav.1: “…è ñíèäîõú èçäúðæàòú èõú…” [L, f. 376v] 
Slav.2: “…è ñúíèäîõú èç òè èõ…” [La, f. 524] 

(b) BHG 723, XIV: 
Gr.: “…πείθουσι τὸν Πέτρον ἀποστεῖλαι ἄνδρας χειροτονῆσαι τὸν Μάξι-

μον…” [Lequeux 2001, p. 166] 
Slav.1: “…ïðåïð òü ïåòðà. ïîñëàòè ìyæà ïîñòàâèòü ìà¿èìà…” [L, f. 378] 
Slav.2: “…óâýùàâàþòü ïåòðà ïîñëàòè ìóæà è ïwñòàâèòè ìà¿èìà…” [La, 

f. 526v] 

Questo è un argomento decisivo a favore dell’antichità di BHG 
723 Slav.1. Il supino in paleoslavo tende infatti a scomparire molto 
presto (e questo passaggio è ancora più rapido rispetto a quanto si 
registra per l’abbandono del duale), come dimostrato dai noti esempi 
del Codex Zographensis, in cui esso cede il posto all’infinito.34 

[3] Dal punto di vista sintattico BHG 723 Slav.1 è conservativo: 
questo è provato dall’individuazione di casi di reggenza verbale sin-
tetica,35 non rilevata invece in Slav.2, dove troviamo solo forme di 
tipo analitico: 

 
(31) Cfr. A. I. Sobolevskij, Trudy po istorii russkogo jazyka, 1. O erki iz istorii 

russkogo jazyka. Lekcii po istorii russkogo jazyka. Moskva 2004, pp. 238-239. 
(32) Cfr. O. F. Žolobov, V. B. Krys’ko, Istori eskaja grammatika drevnerussko-

go jazyka, II. Dvojstvennoe islo. Moskva 2001, pp. 139, 142-143, 148-151. 
(33) Cfr. A. A. Turilov, [Grigorij Bogoslov.]…, cit., pp. 707-708. 
(34) Cfr. P. Il ev, Infinitiv i supin, in Gramatika na starob lgarskija ezik. Fo-

netika, morfologija, sintaksis. Glaven redaktor I. Duridanov. Sofija 1991, pp. 308-
310. 

(35) Cfr. A. Sjöberg, Synonymous use of synthetical and analytical rection in 
Old Church Slavonic verbs. Stockholm 1964. 
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(a) BHG 723, III: 
Gr.: “…προφήτην ἔσωσεν ἐκ σπλάγχνων κήτους…” [Lequeux 2001, p. 128] 
Slav.1: “…èçáàâè ïðzðêà óòðîáû êèòîâû…” [L, f. 370v] 
Slav.2: “…ïðzðêà ñïzñå § óòðîáû êèòîâû…” [La, f. 512v] 

(b) BHG 723, III: 
Gr.: “…εἰ περισωθείη τοῦ πελάγους…” [Lequeux 2001, p. 128] 
Slav.1: “…àùå ñïzñåòü ñ  ïy÷èíû…” [L, f. 370v] 
Slav.2: “…àùå ñïzòü ñ  § ïîòîïëåí·à…” [La, f. 513] 
(c) BHG 723, XX: 
Gr.: “…ἀλύπως τῆς ἐπισκοπῆς ἐξίσταμαι…” [Lequeux 2001, p. 190] 
Slav.1: “…áåñ ïå÷àëè åïTïüÿ èñòyïëþ…” [L, f. 382] 
Slav.2: “…áåñ ïå÷àëè § 2ïTêîï·à èñõîæäó…” [La, f. 534v] 

[4] In BHG 723 Slav.1 si registra l’uso della forma ñ  per espri-
mere il nominativo singolare del participio presente del verbo áûòè, 
mentre in BHG 723 Slav.2 troviamo esclusivamente ñû. Tale arca-
ismo si trova anche nel codice P delle Orazioni di Gregorio di Na-
zianzo (Or. 45, cap. 9, f. 334v: ñ è per ñûè; Or. 40, cap. 8 (f. 102): ñ  
per ñû; Or. 40, cap. 17, f. 111: ñ© per ñû; Or. 40, cap. 28, f. 125: ñ  per 
ñû; Or. 38, cap. 13, f. 157: ñ©è per ñûè)36 ed è frequente nei codici 
slavi antichi del secolo XI (Codex Zographensis, Codex Assemania-
nus, Codex Marianus37): 

BHG 723, XIV: 
Gr.: “…Οὗτος φιλόσοφος ὢν κυνικός…” [Lequeux 2001, p. 166] 
Slav.1: “…ñå ôèëîñîôú ñ  êyíèêú…” [L, f. 377v] 
Slav.2: “…ñúè ôèëîñîôú ñûè êyíèêú…” [La, f. 526] 

[5] L’accusativo singolare maschile del pronome anaforico *è, 
*ÿ, *¬ è attestato in BHG 723 Slav.1 nella più antica forma paleo-
slava è e non in quella più recente ¬ãî, come invece registriamo di 
norma in BHG 723 Slav.2. Questo rappresenta un’ulteriore prova 
dell’arcaicità di BHG 723 Slav.1, in quanto casi di sostituzione della 
 

(36) Cfr. A. M. Bruni, Vizantijskaja tradicija i staroslavjanskij perevod…, cit., 
pp. 228, 237, 250, 280. 

(37) Cfr. V. N. Š epkin, Rassuždenie o jazyke Savvinoj Knigi. Sankt-Peterburg 
1901, pp. 91-93; I. Bujukliev, Sklonenie na segašno dejatelno pri astie, in Grama-
tika na starob lgarskija ezik…, cit., p. 209. Cfr. anche i frammenti dell’Or. 40 nel-
l’Izbornik Svjatoslava del 1073 (GIM, Sin. 1043, f. 154: àçú ¬ñìü ñ è). 
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forma paleoslava dell’accusativo puro con quella del genitivo-accu-
sativo sono frequenti già nei più antichi monumenti della letteratura 
slava (Codex Zographensis, Codex Assemanianus, Savvina Kniga):38 

(a) BHG 723, IV: 

Gr.: “…ἐπεὶ δὲ αὐτὸν ἡ Ἑλλὰς εἶχε…” [Lequeux 2001, p. 130] 
Slav.1: “…¬ëìàæå è ¬ëàäà èì øå…” [L, f. 371] 
Slav.2: “…2ëìàæå òîãî 2ëëàäà èìýøå…” [La, f. 513] 
(b) BHG 723, VIII: 
Gr.: “…καὶ οἷς τε σιωπῶν κατ’ αὐτῶν ἔδρασεν…” [Lequeux 2001, p. 144] 
Slav.1: “…è èìèæå ìîë÷à íà í  ñòâîðè…” [L, f. 374] 
Slav.2: “…è èìèæå ìëú÷à íà íèõ ñúäýÿ…” [La, f. 518v] 
(c) BHG 723, X: 

Gr.: “…ὁ δὲ πατὴρ πολὺς μὲν ἦν ἀντιβολῶν αὐτὸν τὰ Σάσιμα δέχεσθαι…” 
[Lequeux 2001, p. 152] 

Slav.1: “…à îzöü ìíîãî æå áý ìîë  è ñàñèìà ïðèÿòè…” [L, f. 375v] 
Slav.2: “…wzöü æå ìíîãî áî áý ìîë  2ãî ñàñèì¥ ïð·àòè…” [La, f. 521v] 
(d) BHG 723, XIII: 
Gr.: “…προσλαβόντες δὲ καὶ τὴν ἐπαναστᾶσαν αὐτῷ ταραχὴν…” [Lequeux 

2001, p. 164] 
Slav.1: “…ïðèèìúøå æå è âúñòàâøè íà íü ì òåæü…” [L, f. 377v] 
Slav.2: “…ïðè2ìøå æå è âúñòàâøóþ íà íü ìëúâ1…” [La, f. 525] 
( ) BHG 723, XIII: 
Gr.: “…συλλαβόμενοι δὲ αὐτόν…” [Lequeux 2001, p. 164] 
Slav.1: “…èìøå æå è…” [L, f. 377v] 
Slav.2: “…2ìúøå æå 2ãî…” [La, f. 525v] 

(f) BHG 723, XIX: 

Gr.: “…πλέον ἐπ’ αὐτῷ ἐξήφθη φιλοστοργίᾳ…” [Lequeux 2001, p. 188] 
Slav.1: “…ïà÷å íà íü âúçãîðý ñ  ëþáîâèþ…” [L, f. 370v] 
Slav.2: “…ìíîæàå êú íåìó ðàæäåæå ñ  ëþáîâ·þ…” [La, f. 533v] 

[6] In BHG 723 Slav.1 il pronome êúòî è usato nell’accezione di 
‘un tale, un certo’ come attributivo di sostantivo: 

(a) BHG 723, XIV: 

 
(38) Cfr. A. Davidov, Anafori no mestoimenie, in Gramatika na starob lgarski-

ja ezik…, cit., p. 235. 
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Gr.: “…συνεργῷ χρώμενός τινι πρεσβυτέρῳ…” [Lequeux 2001, p. 166] 
Slav.1: “…ïîìîùíèêà êîãî èìýÿ ïðîçâîòåðà…” [L, f. 378] 
Slav.2: “…ñúïîñïýøíèêà ïðè2ìë  íýêî2ãî ïðýçâèòåðà…” [La, f. 526v] 

(b) BHG 723, XIV: 

Gr.: “…εἰς οἶκον ἀφικνοῦνται χοραύλου τινός…” [Lequeux 2001, p. 168] 
Slav.1: “…â äîìú âíèäyòü. õîðîâëà êîãî…” [L, f. 378] 
Slav.2: “…âú äîìú §õîä òü ñâèðýëíèêà íýêî2ãî…” [La, f. 527] 

Un simile uso era stato in precedenza riscontrato nella traduzione 
slava delle Pandectae di Nicone della Montagna Nera, comunemen-
te datata al secolo XII.39 Un altro elemento che accomuna la tradi-
zione di BHG 723 Slav.1 a quella delle Pandectae è rappresentato 
dall’uso del verbo ÷èñòèòåëüñòâîâàòè per ἱερατεύειν (BHG 723, XV), 
considerato caratteristico della tradizione letteraria bulgara orienta-
le.40 Tra gli altri slavomeridionalismi in BHG 723 Slav.1 si segnala-
no in particolare ïîñòàâèòè nel significato di χειροτονεῖν41  i termini 
íàóñú (ἔφηβος), îïëàçèâú (προπετής) e îïëàçüñòâî (τωθασμός).42 

[7] Il più antico testimone di BHG 723 Slav.1 è L, monumento 
membranaceo del secolo XIV, trascritto in area slava orientale. Né 
in questo, né nei restanti testimoni della versione antica del testo ri-
leviamo tracce di un substrato ortografico mediobulgaro che riveli 
l’esistenza di un protografo tarnovense o atonita della versione, ora 
perduto. Al contrario, l’analisi ortografica del testo secondo L offre 
indizi per una sua datazione alta e per la sua localizzazione in area 

 
(39) Cfr. K. A. Maksimovi , Tekstologi eskie i jazykovye kriterii lokalizacii 

drevneslavjanskich perevodov (v svjazi s novym izdaniem “Pandektov” Nikona 
ernogorca, “Russkij jazyk v nau nom osvjaš enii”, 2 (2001), pp. 191-224 (in par-

ticolare p. 208). 
(40) Cfr. A. I. Sobolevskij, Materialy i issledovanija v oblasti slavjanskoj filo-

logii i archeologii. (Sbornik Otdelenija russkogo jazyka i slovesnosti, 88, n° 3). 
Sankt-Peterburg 1910, pp. 162-177 (in particolare pp. 121-122); K. A. Maksimovi , 
“Pandekty” Nikona ernogorca v tradicii drevnejšich slavjanskich perevodov s 
gre eskogo, “Trudy Otdela Drevnerusskoj literatury”, 59 (2008), pp. 46-62 (p. 52). 

(41) Ivi, p. 52. 
(42) Per questi ultimi due termini cfr. L. Taseva, Îïëàçîñðüäú. Edin hapax lego-

menon ot Parimejnika, in íýñòü ó÷åíèêú íàäú ó÷èòåëåìü ñâîèìü. Sbornik v est 
na prof. dfn Ivan Dobrev, len-korespondent na BAN i u itel. S staviteli A.-M. To-
tomanova, T. Slavova. Sofija 2005, pp. 452-461. 
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bulgara orientale. Al f. 318v di L è attestato þòýøåíè¬ anziché óòý-
øåíè¬, fenomeno di iotizzazione già registrato nella traduzione glago-
litica delle Orazioni (þòýøèòåëü in P, f. 367) e in altri antichi monu-
menti scrittori della letteratura paleoslava.43 In L si registrano inoltre 
ìîæè (L, f. 378v) per ì©æè (©  î), ïðîçâîòåðú (L, f. 378) per ïðîç-
âvòåðú (v  î), èçóïðàøàòè (L, f. 381) per èçâúïðàøàòè (âú  ó). 

5. La tradizione di BHG 723 Slav.1 in CLSlav 

BHG 723 Slav.1 è di norma trasmesso nei codici di CLSlav conte-
nenti il testo Slav.1 delle Orazioni e dei Commentari di Niceta di E-
raclea (JKLZ). Fa eccezione solo X, che, pur presentando omelie ed 
esegesi nella versione recente Slav.2, conserva tuttavia l’opera agio-
grafica nella traduzione antica. BHG 723 Slav.2 è invece tipica dei 
codici serbi e russi di CLSlav, contenenti il testo Slav.2, sia delle o-
pere del Nazianzeno che del suo esegeta bizantino. 

Nella tradizione di BHG 723Slav si riconoscono quindi tratti 
conformi alle caratteristiche generali della tradizione manoscritta di 
CLSlav. In CLSlav.1 un testo x paleoslavo è abbinato normalmente a 
una traduzione y di origine antica; similmente in CLSlav.2 a un’ope-
ra x in versione recente segue un testo y in traduzione nuova.44 L’in-
sieme dei testi contenuto in ciascuno dei due tipi di CLSlav è tutta-
via costituito da opere tradotte da interpreti diversi, anche a distanza 
di decenni o secoli l’una dall’altra, anche se sempre riconducibili a 
un medesimo periodo letterario (antico o nuovo). L’assemblaggio in 
un unico corpus dei diversi componenti di CLSlav sembra essere av-
venuto in una fase successiva alla traduzione di ogni singolo ele-
mento della raccolta. Questo è senz’altro dimostrabile per CLSlav.1, 
in cui il testo delle Orazioni (di chiara origine glagolitica) è databile 
al secolo X, mentre la traduzione dei Commentari di Niceta di Era-

 
(43) Cfr. A. I. Sobolevskij, Melkie zametki po slavjanskoj i russkoj fonetike, in Id., Tru-

dy po istorii russkogo jazyka, 2. Stat’i i recenzii. Moskva 2006, pp. 281-282. 
(44) Esistono tuttavia forme ibride di CLSlav, in cui la prima metà della colle-

zione presenta Orazioni e Commentari in versione recente, mentre la seconda con-
serva tutti i testi in traduzione antica (tipo Slav.2+Slav.1), cfr. A. M. Bruni, Theo-
logos…, cit., pp. 152-160. 
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clea venne realizzata, come si evince dallo stato attuale delle ricer-
che, in un periodo non anteriore alla prima metà del secolo XII.45 

Sulla base dei soli criteri esterni, ossia analizzando la trasmissio-
ne di BHG 723 Slav.1 nel corpus paleoslavo di CLSlav, possiamo 
raccogliere ulteriori elementi utili alla sua datazione. L’analisi strut-
turale dei codici JKLXZ corrobora l’ipotesi di un’origine antica e 
non mediobulgara di BHG 723 Slav.1. 

Lo studio di JKLXZ mostra che BHG 723 Slav.1 è aggiunta a CL 
Slav non come entità indipendente, bensì come parte di un raggrup-
pamento di testi supplementari di origine antica, o comunque in ogni 
caso non mediobulgara. Non si tratta qui tuttavia delle consuete 
appendici minori, tipiche dell’intera tradizione slava orientale di 
CLSlav.1,46 ma di un’ulteriore serie di testi di contenuto principal-
mente agiografico. Questa catena di testi, che qui indicheremo con 
l’abbreviazione Cat, scompare nella tradizione mediobulgara del 
corpus nazianzeno, opera dei circoli letterari esicasti atoniti del se-
colo XIV.47 Cat è costituita da: 

[I] (codd. JLZ): BHG 247 = Vita di Basilio il Grande dello Pseu-
do-Anfilochio di Iconio (= BHO 164-168; BHL 102248), tradotta, a 
 

(45) Cfr. A. M. Bruni, Problemy izu enija vizantijsko-slavjanskoj tradicii Slov 
Grigorija Nazianzina: k voprosu o proischoždenii Tolkovanij Nikity Iraklijskogo, in 
Kul’turnoe nasledie Drevnej Rusi – Tret’i Licha evskie tenija, Sankt-Peterburg, 
Institut Russkoj Literatury Rossijskoj Akademii nauk, 27-30 nojabrja 2006 g. (di 
prossima pubblicazione). 

(46) Cfr. la nota 18. 
(47) Questo è evidentemente il motivo per il quale X, unico dei testimoni di 

BHG 723 Slav.1 a contenere il resto del corpus (Orazioni e Commentari) in versio-
ne mediobulgara (Slav.2), omette la maggior parte dei testi di Cat. L’influenza della 
tradizione slava meridionale si percepisce anche in un altro testimone di CLSlav.1, 
K (seconda metà del secolo XV), dove parimenti è omessa buona parte di Cat. 

(48) Cfr. Sanctorum patrum Amphilochii Iconensis, Methodii Patarensis et An-
dreae Cretensis opera omnia quae reperiri potuerunt. (Ed.) F. Combefis. Parisiis 
1644, pp. 155-225; J. Wortley, The pseudo-Amphilochian “Vita Basilii”: an Apoc-
ryphal “Life” of St. Basil the Great, “Florilegium”, 2 (1980), pp. 217-239; R. Bar-
ringer, The Pseudo-Amphilochian Life of St. Basil: ecclesiastical penance and Byz-
antine hagiography, “ ”, 51 (1980), pp. 49-51. Per le tradizioni orientali 
cfr. A. Muraviev, La partie syriaque du dossier hagiographique de St. Basile le 
Grand, in Symposium Syriacum VII. Uppsala University, Department of Asian and 
African Languages, 11-14 August 1996. Edited by R. Lavenant. (= Orientalia Chri-
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parere di Sobolevskij, nel periodo più antico della letteratura slava 
in area bulgara orientale49 (incipit: “âúçëþáëåíèè íå áý íå ëýïî ìy-
äðîìú ñíìú î÷åìú äð õëîìú áûòè…”); 

[II] (codd. JKLXZ): BHG 723 Slav.1; 
[III] (codd. JLZ): BHG 547h = Elogio di s. Demetrio Tessaloni-

cese, tradotto verosimilmente in Bulgaria durante il secolo X o, co-
munque, entro il secolo XII50 (incipit: “ïàì òü ïðàâúäèâûõú ñ ïîõ-
âàëàìè ñîëîìîíú òâîðèòè ñâýùåâàøå…”);51 

[IV] (codd. JLZ): dossier agiografico paleoslavo su Cipriano e 
Giustina,52 comprendente BHG 452b = Acta (incipit: “ÿâëåíü¬ ãà 
íàøåãî ¶ñà õñà ñú íáñè áûâøþ íà çåìëþ…”),53 BHG 455 = Passio (in-
cipit: “ïðîðî÷üñêèìü ñëîâåñåìú. ñêîí÷àþùèì ñ . ñëîâåñåì æå ãà íàøåãî 
èñà õà…”),54 BHG 453 = Confessio Cypriani (incipit: “åëèêîæå w 
õâàõú òàèíàõú áëàçíèòå ñ  íà ìîÿ ñëåçû âîçüðèòå…”).55 

[V] (codd. KLX): Or. 2 (Apologetico) di Gregorio di Nazianzo 
nella traduzione paleoslava glagolitica (inizio del sec. X), già nota a 
CL13 (P, ff. 162-231v) e qui trasmessa da KLX in appendice a 
CLSlav.56 

 
stiana Analecta, 256). Roma 1998, pp. 203-210, e Id., The Syriac Julian Romance 
as a Source of the Life of St. Basil the Great, “Studia Patristica”, 37 (2001), pp. 
240-249. 

(49) Cfr. A. I. Sobolevskij, Žitija svjatych po drevnerusskim spiskam. Sankt-Pe-
terburg 1903, pp. 17-57. 

(50) Cfr. A. A. Turilov, [Dmitrij Solunskij.] Po itanie u južnych slavjan i na 
Rusi (slavjano-russkaja agiografi eskaja tradicija), in Pravoslavnaja Ènciklopedija, 
XV. oskva 2007, pp. 172-173. 

(51) VM . Oktjabr’, dni 19-31. Sankt-Peterburg, 1880, pp. 1944-1959; cfr. O. 
V. Tvorogov, Drevnerusskaja knižnost’ XI-XIV vv.: katalog pamjatnikov (okon a-
nie), “Trudy Otdela Drevnerusskoj literatury”, 59 (2008), p. 395. 

(52) Ivi, p. 398. 
(53) VM . Oktjabr’, dni 1-3. Sankt-Peterburg, 1870, pp. 45-52. 
(54) Ivi, pp. 52-56. Omesso in JZ. 
(55) Ivi, pp. 56-80. Omesso in Z. 
(56) Sulla tradizione dell’Apologetico in slavo cfr. A. M. Bruni, Vizantijskaja 

tradicija i staroslavjanskij perevod…, cit., pp. 30-32, e Id., Textual problems of the 
Old Bulgarian version of the Homilies of Gregory of Nazianzos, in Problemi na Ki-
rilo-Metodievoto delo i na b lgarskata kultura prez IX-X vek. (Kirilo-Metodievski 
studii, 17). Sofija 2007, pp. 79-97. 
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In JLKX Cat è collocata in coda alla collezione, in Z al suo inter-
no. Esaminando JKLXZ dal punto di vista dell’organizzazione strut-
turale complessiva, osserviamo che solo due di essi (JL) presentano 
la medesima sequenza o acolutia di Orazioni nella raccolta: 

J: 38, 39, 40, 1, 45, 44, 41, 14, 16, 42, 15, 43, 21, 24, 19, 11, Cat (I-IV); 
L: 38, 39, 40, 1, 45, 44, 41, 14, 16, 42, 15, 43, 21, 24, 19, 11, Cat (I-V); 
K: 19, 38, 43, 39, 40, 11, 21, 42, 14, 16, a+1, b+45, 44, 41, 15, 24, Cat 

(II,V); 
X: 1, 45, 44, 41, 15, 24, 19, 38, 43, 39, 40, 21, 11, 42, 14, 16, Cat (II, V); 
Z: 1, 45, 44, 41, 14, 16, 42, 15, 43, 21, 24, 19, 11, Cat (I-IV), 38, 39, 40. 

È evidente che la presenza di Cat in CLSlav.1 non ha relazione 
con la formazione dell’acolutia dei discorsi. Questo aspetto permet-
te di ipotizzare che Cat, e di conseguenza anche BHG 723 Slav.1, in 
cui essa è compresa, sia stata associata o agganciata a CLSlav.1 già 
in epoca antica, quando ancora non era stata fissata in modo definiti-
vo la struttura della collezione.57 Non è possibile escludere che l’ac-
corpamento sia avvenuto già prima dell’inserimento in CLSlav.1 dei 
Commentari di Niceta, che inizialmente circolavano separati dalle o-
melie, come mostrato dal codice Q (= GIM, ud. 11, XIV secolo).58 

L’analisi condotta sulla base dei criteri esterni mostra che il con-
testo in cui è trasmessa BHG 723 Slav.1 nel corpus nazianzeno 
slavo è sempre di origine antica o paleoslava. Questi dati offrono 
una controprova dei risultati ottenuti dall’analisi linguistica dei testi. 

6. Conclusioni 

Il materiale qui raccolto ha permesso di completare il censimento 
della tradizione manoscritta di BHG 723 Slav. (41 testimoni), incre-
mentando di circa tre volte il repertorio delle fonti precedentemente 
note.59 
 

(57) Sul problema della formazione delle acolutie e della creazione dei corpora 
nella tradizione manoscritta nazianzena cfr. A. M. Bruni, Vizantijskaja tradicija i 
staroslavjanskij perevod…, cit., pp. 75-114. 

(58) In CLSlav i Commentari sono normalmente frammisti al testo delle Orazio-
ni, a questo scopo divise in capitoli, con l’eccezione di questo testimone, che li ri-
porta separati dalle omelie (cfr. A. M. Bruni, Theologos…, cit., pp. 182-183). 

(59) Cfr. la nota 23. 
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L’esame sistematico della tradizione manoscritta, condotto sulla 
base dei criteri interni ed esterni al testo, ha consentito inoltre di in-
dividuare l’esistenza di due distinte versioni dell’opera, ossia BHG 
723 Slav.1 (10 testimoni russi) e BHG 723 Slav.2 (11 testimoni serbi 
e 20 russi), e di stabilire che queste non possono essere considerate 
come il prodotto letterario di una medesima epoca. La creazione del-
le due versioni è indubbiamente avvenuta a distanza di secoli. 

Aspetti linguistici (morfologia, sintassi, ortografia) e di storia 
della tradizione permettono di considerare BHG 723 Slav.1 come 
un’opera della letteratura paleoslava60 e non come un testo tradotto 
per la prima volta durante la seconda metà del secolo XIV, come 
sembra aver ipotizzato Turilov.61 All’epoca nuova o mediobulgara 
può essere riferita solo la versione recente BHG 723 Slav.2. Gli stu-
di futuri dovranno verificare se quest’ultima debba essere considera-
ta come la traduzione di un letterato serbo o se invece anche la sua 
origine vada ricollegata all’opera dello starec Ioann, che, durante la 

 
(60) I risultati ottenuti sono del resto coerenti e non in contraddizione con la sto-

ria della letteratura paleoslava. Come noto, la figura di Gregorio di Nazianzo è pre-
sente nell’immaginario slavo sin dall’epoca cirillometodiana (cfr. il capitolo III del-
la Vita Constantini: B. S. Angelov, Ch. Kodov, Kliment Ochridski. S brani s ine-
nija, III. Sofija 1973, p. 90). È quindi comprensibile che i letterati slavi ben presto 
sentirono la necessità di preparare una traduzione, oltre che del corpus delle Ora-
zioni, anche di BHG 723, ovvero della principale fonte agiografica bizantina dedi-
cata al santo, il cui culto rifiorì in Oriente a partire dal secolo X (si veda sopra la 
nota 11). L’attrazione verso la figura del Teologo bizantino rimase costante in tutta 
la letteratura slavo-ecclesiastica. Questo è testimoniato, oltre che dalla ricchezza 
della tradizione manoscritta nazianzena slava, anche dalla diffusione di tutta una se-
rie di testi di tradizione slava orientale, dove risulta centrale la figura del Cappado-
ce, principalmente nell’ambito di discussioni relative al mondo antico, quali l’Epi-
stola al presbitero Tommaso di Kliment Smoljati , le Slovesa izbrannaja jaže sut’ 
tolkovaja, lo Slovo svjatogo Grigorija Bogoslova izobreteno v tolcech e l’Izbornik 
del secolo XIII, cfr. N. V. Ponyrko, Epistoljarnoe nasledie Drevnej Rusi XI-XIII vv. 
Issledovanija, teksty, perevody. Sankt-Peterburg 1992, pp. 97-106, 124 sgg.; E. V. 
Ani kov, Jazy estvo i Drevnjaja Rus’. Sankt-Peterburg 1914, pp. 380-386; N. M. 
Gal’kovskij, Bor’ba christianstva s ostatkami jazy estva v Drevnej Rusi, 2. Moskva 
1913, pp. 17-35; H. W tróbska, The Izbornik of the XIIIth Century: cod. Leningrad, 
GPB, Q.p.I.18. Text in transcription, “Polata knigopisnaja”, 19-20, 1987, nn° 2313-
2327). 

(61) A. A. Turilov, [Grigorij Bogoslov.]…, cit., pp. 707-708. 
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prima metà del secolo XIV, portò a termine sul Monte Athos la ver-
sione mediobulgara (Slav.2) delle Orazioni di Gregorio Nazianzo il 
Teologo.62 

SUMMARY 

This article is the first systematic study of the Slavonic tradition of the Life of St. 
Gregory of Nazianzos (= BHG 723). It presents the full repertoire of the manuscript 
sources, which is now extended to 41 East and South Slavic manuscripts of the 
14th-17th centuries. The author does not agree with the common opinion setting the 
origin of both Slavonic versions of BHG 723 in the second half of the 14th century. 
Aspects of the language (morphology, syntax, orthography) and of the history of 
the tradition allow us to consider BHG 723 Slav.1 as a work of the Palaeoslavic 
literature. We can date to the middle Bulgarian period only the more recent version, 
BHG 723 Slav.2.  

 
(62) Cfr. A. M. Bruni, Theologos…, cit., pp. 128-130. 
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